Cinema italiano. Dal cinema del fascismo al cinema della contestazione (L-ART/06) crediti 6 - docente: Stefania Parigi

Obiettivi: Il corso si propone di compiere un percorso storico, critico e teorico attraverso quarant'anni di cinema italiano, dal periodo fascista all'era della contestazione sessantottesca. 

PROGRAMMA: Generi, autori, figure, apparati e film: dall'avvento del sonoro alla nouvelle vague degli anni '60. Analisi dei testi e dei materiali critici. Riflessione sui nodi più dibattuti degli studi storici e teorici: l'immaginario cinematografico nel regime fascista, il neorealismo, gli stili della modernità, il cinema della contestazione.   

TESTI PER L'ESAME: Gian Piero Brunetta, Guida alla storia del cinema italiano 1905-2003, Einaudi, Torino 2003 (in particolare le  pp. 73-303).

Stefania Parigi (a cura di), Paisà. Analisi del film, Marsilio, Venezia 2005.

Stefania Parigi, Pier Paolo Pasolini. Accattone, Lindau, Torino 2008.

FILMOGRAFIA: Gli uomini, che mascalzoni… (1932) di Mario Camerini; Vecchia guardia  (1935) di Alessandro Blasetti; Ossessione (1943) di Luchino Visconti; Paisà  (1946) di Roberto Rossellini; Miracolo a Milano (1950) di Vittorio De Sica; Lo sceicco bianco (1952) di Federico Fellini; Il grido (1957) di Michelangelo Antonioni; Accattone (1961) di Pier Paolo Pasolini; Prima della rivoluzione (1964) di Bernardo Bertolucci; I pugni in tasca (1965) di Marco Bellocchio; Dillinger è morto (1969) di Marco Ferreri.

Lezioni: II semestre

